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Prot. n. p229 

Al Commissario straordinario dell'INAF 
Prof. Piero Benvenuti 

 
Oggetto: Emendamenti ai regolamenti INAF 
 
Riteniamo utile, in questa fase dell’elaborazione dei regolamenti e del confronto su di essi, 
fornire una valutazione complessiva e in larga misura trasversale agli specifici articolati su 
alcune questioni nella nostra opinione di assoluto rilievo, sulle quali sarebbe opportuno 
intervenire:  
- Articolazione dell’INAF in dipartimenti: Rimaniamo convinti della sostanziale inutilità, in 
particolare nel caso specifico di un Ente con le caratteristiche dell’INAF, di una articolazione in 
Dipartimenti strutturati; i modelli organizzativi seguiti in casi sostanzialmente analoghi (INFN, 
INFM) non fanno emergere una tale necessità che sembra pertanto derivare più dal formale 
rispetto del decreto di riordino che da considerazioni di merito, risultato che avrebbe potuto 
essere perseguito anche in altro modo (ad esempio prevedendo una struttura 
monodipartimentale).  
Tale impressione è rafforzata dall’analisi dettagliata della struttura proposta, che sembra 
prevedere diversi aspetti di sovrapposizione, duplicazione o non chiarezza nell’attribuzione dei 
compiti assegnati ai due Dipartimenti: riteniamo allora sarebbe opportuno ridefinire e 
semplificare consistentemente il modello proposto accentuando la caratterizzazione del primo 
Dipartimento come contenitore del complesso delle risorse umane e strumentali dell’INAF e del 
secondo come contenitore dell’attività di macro-progettazione e delle risorse ad essa pertinenti. 
Ciò implica, ad esempio, un’articolazione differente della struttura dei due dipartimenti: il primo 
per strutture scientifiche, divisioni e servizi, il secondo costituito essenzialmente dalle macro-
aree (su cui si potrebbe discutere della reale utilità) e dai progetti. L’aspetto a matrice della 
struttura INAF risulterebbe meglio chiarito anche in relazione ai compiti e poteri reciproci dei 
due dipartimenti: in tal modo si realizzerebbe una struttura in cui la chiara distinzione di compiti 
favorisce la necessaria collaborazione tra due strutture che non possono esistere 
indipendentemente l’una dall’altra. 
- Relazione tra organi: Le relazioni tra gli organi dell’Ente, e  tra questi e le strutture, 
accentuano, invece che tentare di correggere per quanto possibile, quegli aspetti di 
gerarchizzazione e, in diversi casi, di improprie attribuzioni di compiti che abbiamo già 
segnalato in sede di stesura del Decreto; ciò attiene in particolare alla relazione tra Consiglio di 
Amministrazione e Consiglio Scientifico, al quale non viene riconosciuta alcuna possibilità di 
autonoma iniziativa, e tra quest’ultimo ed i Dipartimenti. Su tutte le materie di un certo rilievo 
che abbiano impatto prevedibile sull’attività scientifica dell’Ente riteniamo sia doveroso 
assumere il parere del Consiglio Scientifico 
- Materie pertinenti alla contrattazione: Diverse parti dei Regolamenti propongono norme che 
regolano materie riservate alla contrattazione collettiva di comparto o di Ente, in particolare per 
quanto attiene alla regolazione delle forme di reclutamento, delle forme flessibili di rapporto di 
lavoro, tabelle di equiparazione per il personale astronomo, mobilità ed altro.  
L’inclusione di tali materie all’interno dei Regolamenti risulterebbe, oltre che un’indebita 
sovrapposizione di normative, un appesantimento gestionale, rendendosi necessarie successive 



modifiche regolamentari conseguenti alle modifiche nella normativa contrattuale. In altri casi 
non vengono previste nei Regolamenti le opportune, oltreché dovute, forme di relazione 
sindacale. 
- Programmazione e organizzazione del lavoro: Nell’ambito di ciascuna struttura del primo 
dipartimento devono essere obbligatoriamente previsti comitati consultivi di struttura, con 
compiti di supporto alla programmazione di attività, basati su di una significativa 
rappresentanza del personale di ricerca e tecnico-amministrativo: ciò non in ossequio ad un 
astratto principio di democrazia (che sarebbe stato comunque opportuno considerare in un ottica 
gestionale basata sulla condivisione degli obiettivi), ma in considerazione della impossibilità di 
realizzare altrimenti una programmazione efficiente delle attività delle strutture scientifiche 
dell’INAF. In assenza di organi  con queste caratteristiche rischia di essere inevitabile la 
conflittualità tra progetti diversi, in un’Ente che conserva consistenti margini di 
interdisciplinarietà. 
-Norme concorsuali: Nel regolamento del personale non vengono considerate le norme relative 
all’attuazione dei concorsi del personale dell’INAF: devono essere definiti i criteri generali per 
la formazione delle commissioni di concorso, l’articolazione delle prove .ed una eventuale 
suddivisione per settori scientifici per il personale ricercatore e tecnologo. Il Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n 165, definisce l’attuazione di tali criteri attraverso un regolamento. 
- Norme transitorie: Il regolamento di funzionamento prevede l’ingresso del personale degli 
istituti del CNR in tempi diversi rispetto alle strutture in contrasto con l’art 22 del decreto di 
riordino che definisce un ingresso contestuale.  
Come già accennato precedentemente, materie pertinenti la contrattazione vengono definite 
unilateralmente dall’INAF, ed in particolare la definizione delle tabelle equiparative per il 
personale astronomo che intende avvalersi del diritto di opzione per il contratto della ricerca. I 
tempi e le modalità devono essere necessariamente oggetto di contrattazione con le 
organizzazioni sindacali e devono consentire a chi opta di avere chiaro il CCNL, (su cui ancora 
non è stato aperto il tavolo di contrattazione con l’ARAN) che gli verrà applicato. Per questo la 
tabella in calce all’art 23 è illegittima in quanto non conseguente ad un apposito e necessario 
confronto sindacale.  
- Personale: Diamo un giudizio negativo su come sono state generalmente affrontate le 
tematiche relative al personale dell’INAF: non c’è nessuno sforzo che tenga conto delle diverse 
tipologie di personale presenti oggi nell’INAF e che solo col tempo potranno effettivamente 
convergere tra di loro. Inoltre questioni attinenti il personale nelle sue diverse tipologie sono 
sparse in tutti i regolamenti, compreso quello di contabilità, in modo decisamente 
incomprensibile. Infine vengono introdotte nuove modalità di assunzione di personale precario 
senza considerare i necessari incontri con le organizzazioni sindacali e senza tener conto che 
tutte le questioni attinenti il personale in formazione ed i precari (personale largamente presente 
in tutti gli istituti dell’INAF e che sta dando un valido e indispensabile contributo alla ricerca 
astronomica) devono essere collegate ed affrontate in appositi tavoli con le organizzazioni 
sindacali, soprattutto nella fase transitoria 
- Regolamento di contabilità: Si nota una certa confusione nell’uso del termine “responsabile 
della struttura” e nel suo rapporto gerarchico con il Direttore amministrativo. In alcuni casi 
sembra essere il Direttore della struttura stessa, in altri casi il responsabile amministrativo. 
Tale confusione deve essere risolta al fine di evitare un possibile conflitto di competenze che 
renderebbe ingovernabili le strutture di ricerca.  
 
- Segnaliamo infine che abbiamo riscontrato errori di riferimento sia a  leggi, sia ad articoli 
degli altri regolamenti. 
 
 
 



Emendamenti al Regolamento di organizzazione e funzionamento 
 
Art 3  co. d) Eliminare:  per garantire un rapido riorientamento delle attività 
          co. e) Eliminare:  e delle capacità di riorientamento e trasferimento tecnologico 
          co. f)  Eliminare intera lettera 
 
Art 6 co. a) dovrebbe essere posto dopo il co. c) 
 
Art 6 co2 lett c– Modificare: c) riordino e istituzione delle strutture e dei centri di ricerca 
dell’INAF, sentito il parere del Consiglio Scientifico 
 
Art 6 co2 lett d – Modificare: d)ogni altra materia attribuita dal decreto di riordino e dai 
regolamenti dell’INAF, richiedendo il parere del Consiglio Scientifico per tutti gli atti di 
rilevanza scientifica. 
 
Art 7 co 4 – Modificare: Per l’approvazione del piano triennale e dei relativi aggiornamenti 
annuali, …omissis… è richiesto il voto favorevole di almeno tre componenti, sentite le 
Organizzazioni sindacali per quanto previsto dalla normativa e dal CCNL di comparto. 
…omissis…. 
 
Art 7 co 7 – Aggiungere lett d: d) Ogni altro caso in cui la legislazione preveda azioni di 
verifica, controllo ed informazione preventiva. 
 
Art 8 co1 – Eliminare: su richiesta del Presidente. 
 
Art 8 – Aggiungere  co 2: 2. Il piano di indirizzo di lungo periodo deve avere lo scopo di 
proiettare l’INAF nell’ambito del prevedibile sviluppo a livello internazionale delle 
materie di competenza, allo scopo di garantire un’eccellenza scientifica ed un elevato 
grado di internazionalità 
 
Art 8 – Aggiungere co 3: 3. Il Consiglio Scientifico contribuisce inoltre all’elaborazione del 
piano triennale, sentita la comunità scientifica, in merito alle proposte scientifiche ed alle 
risorse umane dell’ente, valorizzandone le competenze scientifiche e tecniche.  
 
Art 9 co 3 lett c) – Modificare: c) quattro componenti sono eletti dagli astronomi, dai ricercatori 
e dai tecnologi dell’INAF tra lo stesso personale all’interno dell’ente. Sono eleggibili tutti 
coloro che si siano autocanditati. …omissis… 
 
Art 9 co 4 – Modificare: …omissis…E’ inoltre convocato ogni qualvolta il Presidente lo 
richieda, ovvero su richiesta di almeno quattro membri. 
 
Art 9 co 7 – Modificare: 7. Il Consiglio Scientifico può avvalersi a seconda delle circostanze 
della consulenza dei Direttori di Dipartimento o di altri esperti qualificati.  
 
Art 9 co 8 – Modificare: 8. Il Consiglio scientifico elegge a maggioranza dei componenti al 
proprio interno, un consigliere coordinatore che esercita le funzioni del Presidente in assenza 
dello stesso. 
 
Art 9 co 10 – eliminare l’intero comma. 
 



Art 10 co 2 – Modificare: 2. Il Collegio dei Revisori dei conti vigila ai sensi dell’articolo 2403 
del codice civile, …omissis… 
 
Art 12 co 2 – Modificare: Il Presidente, i componenti del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio dei Revisori e del Consiglio scientifico, per la durata del loro mandato, non possono 
altresì far parte di commissioni di concorso riguardanti il personale dell’INAF. 
 
Art. 14 e 15 Relativamente a questi articoli si rimanda alla nota introduttiva 
 
Art 16 co 6 – Modificare: 6)I Direttori di dipartimento si avvalgono di un comitato consultivo 
di Dipartimento con funzioni di supporto alla programmazione e coordinamento, eletto dal 
personale di ricerca (ricercatori e tecnici) dell’ente. ...omissis.... 
 
Art 17 co 1 – Modificare: 1)Ciascun Dipartimento può articolarsi in opportune sottostrutture in 
un numero massimo di tre divisioni e tre servizi, secondo...omissis.... 
 
Art 17 co 2, co 3 ,co 4: Eliminare 
 
Art. 18 co 1 – Modificare: L’attività di ricerca dell’INAF si svolge nelle seguenti strutture 
di ricerca:    a) ...omissis.... 
 
Art 18 co 1 let b) – Modificare: strutture a tempo determinato ...omissis...., costituite con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Consiglio scientifico, 
...omissis.... 
 
Art 18 co 2 – Modificare: Nelle strutture di ricerca opera il personale di ricerca (ricercatori 
astronomi e tecnici) e amministrativo ...omissis.... 
 
Art 19 co 3 let a) – Modificare: ...omissis....nell’ambito del processo di programmazione del 
piano triennale e nell’ambito delle proposte provenienti dal personale di ricerca, sentito il 
comitato consultivo della struttura 
 
Art 19 co 3 let b) – Modificare: b) realizzano le attività di ricerca presenti nel piano triennale 
dell’INAF e nei relativi aggiornamenti , assicurando l’impiego razionale ed il coordinamento 
delle risorse assegnate. ( eliminare ivi inclusi i laboratori) 
 
Art 19 co 3 let c) : eliminare l’intera lettera 
 
Art 19 co 3 let f) – Modificare: f) Le strutture di ricerca incentivano il personale di ricerca a 
partecipare ai bandi di finanziamento regionali, nazionali e internazionali nell’ambito dei 
fini istituzionali dell’ente. 
 
Art 19 co 5 – Modificare: L’organizzazione interna delle strutture di ricerca è adottata dal 
Direttore della struttura, in rapporto alle esigenze di funzionamento e di realizzazione dei 
programmi e progetti in corso o previsti, sentito il comitato consultivo della struttura e, per 
quanto previsto dalla normativa vigente, le organizzazioni sindacali. 
 
Art 20 co 1  Modificare : A ciascuna delle strutture di ricerca sovrintende un Direttore, che è 
responsabile dell’attività generale svolta, della realizzazione dei programmi e dei progetti 
competenti alla struttura, nonché dell’ottimale gestione delle risorse. 
Eliminare l’ultimo periodo in quanto contraddice la responsabilità affidata al Direttore. 



 
Art 20 co2- Eliminare: Di norma ed il periodo “Il voto individuale del personale tecnico e 
amministrativo è pesato in modo che la somma dei voti della categoria equivalga al 20% dei 
voti del personale di ricerca della struttura.” 
 
Art 20 co7- Modificare: Il Direttore della Struttura di ricerca costituisce un comitato consultivo 
di struttura, eletto tra il personale della struttura, garantendo la presenza anche del personale 
tecnico ed amministrativo, con compiti di supporto all’attività gestionale ...omissis..… La 
composizione e le modalità di elezione saranno definite in un apposito regolamento. 
 
Art 20 co 9 – Modificare: ...omissis...., nonché con la nomina a commissario di concorsi 
riguardanti il personale . 
 
Art 21 : - Eliminare l’intero articolo. 
 
Art 22 co 2 let d) – Modificare: d) la predisposizione degli schemi di modifica ai regolamenti 
dell’INAF, da sottoporre al Presidente. 
 
Art 22 co 2 let f) – Eliminare la frase: coerentemente agli indirizzi del Presidente. 
 
Art 22 co 2 let g) Spostare nell’art. 23 co 1 in quanto si riferisce al Direttore amministrativo.. 
 
Art 22 co 4 – Modificare: La Direzione amministrativa assiste e supporta gli uffici 
amministrativi delle strutture di ricerca dell’INAF nella gestione delle attività 
amministrative e contabili. 
 
Art 23 co 1 Modificare:...omissis....Il Direttore amministrativo è a capo degli uffici 
amministrativi centrali, ha poteri di indirizzo e di vigilanza sugli uffici amministrativi periferici 
dell’INAF e cura la gestione del personale. Conferisce gli incarichi ai dirigenti amministrativi, 
previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, sulla base del regolamento del personale 
dell’INAF. 
 
Art 24 co1 – Non è chiaro l’articolo in quanto non fissa il numero di uffici e le loro funzioni 
specifiche. Può essere ridotto ad un unico ufficio. Inoltre eliminare la frase: nonché delle 
indennità da corrispondere ai responsabili in quanto si tratta di oggetto di contrattazione con le 
organizzazioni sindacali 
 
Art 25 co 1 : Modificare: ...omissis....sulla base del piano triennale sentito il Consiglio 
scientifico, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione ...omissis.... 
 
Art 25 co 2 – Modificare: ...omissis....o in caso di attribuzione di nuove funzioni, sentito il 
Consiglio scientifico e le organizzazioni sindacali  
 
Art 26 co 2 let  b – Eliminare l’intera lettera. 
 
Art 26 co 2 let d – Eliminare: indicando anche le risorse finanziarie, umane e strumentali 
necessarie realisticamente prevedibili  
 
Art 26 co 4 – Modificare: All’elaborazione e ai relativi aggiornamenti del piano di indirizzo di 
lungo periodo provvede il Consiglio scientifico sentita la comunità scientifica. Il Presidente 
sottopone il piano per l’adozione al Consiglio di Amministrazione. 



 
Art 27 co 2 Il piano triennale viene proposto dal Presidente e deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione, sentito il Consiglio scientifico e sulla base delle proposte delle strutture di 
ricerca definite dall’articolo 13 comma 3 del decreto di riordino. Tale piano e i relativi 
aggiornamenti ...omissis.... 
 
Art 27 co 3 let b) - Eliminare: sia per l’astronomia da terra che dallo spazio 
 
Art 27 co 3 let c) – Le macro aree scientifiche e tecnologiche non sono definite nel regolamento 
di organizzazione e funzionamento e non si conosce la loro funzione. Andrebbero almeno fatte 
scaturire dal Consiglio scientifico. Eliminare: in particolare per le attività nel settore 
spaziale . Eliminare: sulla base degli indirizzi provenienti dal Consiglio di Amministrazione, 
sentito il Consiglio scientifico. 
 
Ast 28 co 3 Modificare: I progetti sono coordinati dal responsabile di progetto  che risponde 
...omissis.... 
 
Art 29 co 1 I compiti della Commissione di valutazione e controllo strategico sono ben definiti 
dal citato articolo del Decreto legislativo 30 luglio 1999 n.286. 
 
Art 31 co 2 Modificare: Le iniziative, in coerenza con il piano triennale, sono proposte dal 
Presidente dell’INAF e sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, sentito il 
Consiglio scientifico. 
 
Art 32 Aggiungere nei commi 1,2,3 il parere del Consiglio scientifico. 
 
Art 32 co 1 Modificare: ...omissis....sulle materie di competenza, le strutture di ricerca 
possono stipulare convenzioni ed accordi con le singole università sulla base di criteri di 
reciprocità definiti dal Consiglio scientifico. 
 
Art 32 co 2 Modificare: ...omissis....presso tali enti ed organismi, le strutture di ricerca 
possono stipulare convenzioni con gli enti interessati sulla base di criteri di reciprocità 
definiti dal Consiglio scientifico. 
 
Art 32 co 3 Eliminare il comma 
 
Art 34 co 1 - Modificare...omissis....restano confermati i Direttori ...omissis...., nonché i 
Responsabili delle relative sezioni ed i Consigli di Osservatorio ed i Comitati di Istituto già 
esistenti con funzioni consultive. 
 
Art 34 co 2 Modificare Il Presidente ...omissis....Consiglio scientifico includendo 
nell’elettorato attivo e passivo anche il  personale degli istituti del CNR destinati a 
confluire nell’INAF ...omissis..... 
 
Art 34 co 5, co6 e 7 Deve essere previsto il contestuale passaggio del personale e delle 
strutture del CNR secondo quanto previsto dall’art 22 del decreto di riordino. 
 
 



Emendamenti al Regolamento del Personale 
 
Art 2 co 4 – Eliminare l’intero comma. 
 
Art 3 co 1 Modificare: 
L’INAF si avvale, per assolvere ai propri fini istituzionali di: 
a) ...omissis.... 
b)  Eliminare  
c) ...omissis.... 
d) eliminare: ed anche sulla base di programmi di formazione e di inserimento nell’attività 

dell’INAF 
e) ...omissis.... 
e per la realizzazione di particolari progetti si può avvalere anche di personale di lavoro a tempo 
determinato. 
 
Art 3 co 2 Eliminare ed inserirlo nell’articolo 12 nella nuova versione proposta. 
 
Art.4 co3: lett.d: questa parte deve essere inserita nell’articolo 6 del regolamento in quanto il 
citato art 19 co5 del decreto di riordino prevede chiamate dirette per personale a tempo 
determinato e non indeterminato. 
 
Art 4 co4-L’articolo istituisce una figura non prevista dalla normativa; pertanto occorre 
necessariamente che il tutto scaturisca da un apposito accordo con le organizzazioni sindacali. 
- Modificare: L’INAF, previo apposito accordo con le organizzazioni sindacali, potrà 
assumere tramite specifici concorsi, personale con contratti a tempo determinato con 
possibilità di trasformazione a tempo indeterminato . 
 
Art 4 co5  Eliminare non essendoci analoghe norme di corrispondenza con le chiamate della 
docenza universitaria. 
 
Art 5 Il regolamento deve prevedere i criteri generali della formazione delle commissioni di 
concorso e l’articolazione delle prove ed eventuale suddivisione per settori scientifici per il 
personale ricercatore e tecnologo. Tutto questo non può essere demandato a semplici delibere 
del Consiglio di Amministrazione. Tutto l’articolo va sostituito con un regolamento secondo il 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n165. 
 
Art.6 co1 – Modificare: L’INAF procede all’assunzione di personale a tempo determinato,  ivi 
incluso quello di cui all’art4 co4, nel rispetto della programmazione triennale e secondo le 
procedure e le modalità di cui ai precedenti articoli 5 e 6 e comunque in quote non superiori a 
determinate percentuali del personale in organico a tempo indeterminato definite a seguito 
della consultazione delle OO.SS. in merito alla programmazione triennale del fabbisogno 
del personale. 
 
Art 6 co 2 L’articolo è generico sulla definizione della tipologia di contratti di formazione, 
inserimento ed avviamento al lavoro non definendo nemmeno i tempi della durata della 
formazione stessa. Eliminare l’intero comma. 
 
Art. 7 co 2 – Aggiungere: Per la definizione e la regolamentazione di queste tipologie di 
contratti verrà aperto un apposito tavolo di contrattazione con le organizzazioni sindacali.   
 
Art 8 co 1: Eliminare la parola ‘anche’ 



 
Art 8 co 2 Modificare: Le convenzioni del precedente comma sono regolamentate dall’art 32 
del regolamento di organizzazione e funzionamento. (vedere nostra modifica) 
 
Art 8 co 3 Modificare: ...omissis....revocato in qualsiasi momento , su proposta dei Direttori di 
struttura, sentito il comitato consultivo della struttura, qualora sia ravvisato ...omissis.... 
 
Art 9- Non sono previsti i doveri: Aggiungere co 4) 4) Contribuisce all’attività di ricerca 
della struttura. 
 
Art 11 : Eliminare l’intero articolo perché regolamentato dal CCNL. 
 
Art 12 Sostituire con: Il personale partecipa alla programmazione e allo sviluppo dei 
programmi istituzionali dell’INAF, contribuisce alla programmazione delle linee 
strategiche e programmatiche e ne riceve comunque informazione. 
 
Art 13 Sostituire con: L’INAF definirà le normative sui diritti derivanti da invenzioni e 
brevetti industriali in base alle normative vigenti e alle procedure comunemente adottate 
dagli altri enti pubblici di ricerca. 
 
Art 14 Eliminare l’articolo: Materia definita dai CCNL e dalla normativa vigente. 
 
Art 15 commi 2 e 3 Eliminare gli interi commi 
 
Art 16 co 2 Modificare:...omissis....o d’ufficio, per motivate esigenze di sevizio connesse al 
perseguimento dei fini istituzionali, a seguito di consultazione delle organizzazioni sindacali 
ed acquisito il consenso del dipendente. ...omissis....In caso di mobilità interna saranno 
previsti appositi incentivi e rimborsi spese in sede di contrattazione con le organizzazioni 
sindacali. 
 
Art 16 co 6 Eliminare congruamente motivate e modificare:...omissis....e devono essere 
corredate del parere favorevole del Direttore della struttura. Sono fatti salvi i differenti casi 
previsti dalla normativa vigente. 
 
Art 17 co 1 Modificare: Il personale di ricerca e i tecnologi in servizio presso l’INAF possono 
assumere incarichi di insegnamento a contratto presso le università italiane ed estere. 
 
Art 17 co 2 Modificare Il personale di ricerca in servizio presso l’INAF può svolgere attività di 
ricerca presso le università e può essere autorizzato ad assumere incarichi di direzione di 
Dipartimenti o centri di ricerca. 
 
Art 17 co 3 Sostituire ‘ai commi precedenti ’ con ‘al comma precedente ‘ 
 
Art 18: Eliminare completamente l’articolo in quanto non affronta il tema del telelavoro. 
 
Art 19 co 3 Eliminare l’intero comma in quanto entra nello specifico del regolamento interno 
sulle missioni definito nel comma 2 e pertanto è inutile ai fini del regolamento del personale. 
 
Art 20 co 1 Eliminare: e per l’inserimento del personale di nuova assunzione. 
 
Art 20 co 4: Eliminare l’intero comma.- 



 
Art 21 co4 e co 5 Eliminare  
 
Art 22 co 1 Eliminare: e sulla base di un apposito manuale sul trattamento dei dati personali dei 
dipendenti e di soggetti terzi. 

 
Art 23 co3 – Modificare ...omissis....tabella di equiparazione, prodotta in un apposito tavolo 
di contrattazione con le OO.SS, concernente le corrispondenze tra l’ordinamento del 
personale astronomo comprese le categorie attualmente ad esaurimento e quello del 
comparto ricerca, una comunicazione di invito ad esercitare l’opzione. I termini entro cui 
potrà essere esercitato il diritto di opzione saranno definiti in sede di contrattazione 
insieme alla tabella di corrispondenza. 
 
Art 23 co 6 – Modificare ...omissis.... , nei profili e livelli professionali del comparto ricerca, 
come da tabella di equiparazione concordata con le organizzazioni sindacali. 
 
Art 23 co 7 Modificare Al personale degli Istituti del CNR che rientrano nelle fattispecie 
previste dagli articoli. 54 o 64 del CCNL 1998-2001 degli EPR, sarà riconosciuto il livello 
conseguente all’esito delle procedure previste anche quando si concludono dopo l’emanazione 
del presente regolamento. 
 
Art 23 Aggiungere co 9 – 9) I contratti di lavoro a tempo determinato, rapporti di lavoro a 
termine comunque denominati, le collaborazioni e la formazione retribuita in essere 
presso l’INAF e gli istituti del CNR continuano ad avere validità all’entrata in vigore del 
presente regolamento e ne è ammesso il rinnovo nei casi consentiti da precedente 
normativa e vengono comunque prolungati per almeno un anno, previo consenso del 
direttore della struttura presso cui sono attivi. 
 
 
La tabella in calce all’art 23 non è da considerare. 



 
Emendamenti al regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività 

contrattuale dell’INAF 
 
Art. 3 co.4  in analogia alle modifiche proposte art 23 co.1 del Reg. Organizzazione, eliminare  
la parola  coordinamento  
 
Art 8: Appare poco chiara la differenza tra preventivo “decisionale” e preventivo “gestionale” e 
di quest’ultimo, avendo un “carattere non autorizzativo”, non è chiara la funzione. 
 
Art 18 – Modificare: Il Direttore Amministrativo può istituire un servizio di cassa per la 
sede centrale e ne istituisce uno presso ogni struttura di ricerca. 
 
Art 61 co 2 – Dovrebbe stare più correttamente nel regolamento del personale  Eliminare: per lo 
svolgimento di attività di ricerca 
 
Art 62 co 4 let a) Eliminare: fa riferimento a personale appartenente alla carriera direttiva che 
non esiste nel comparto ed in particolar modo tra il personale tecnico-amministrativo . 
 
 


